
Permission to use this file is granted subject to full acknowledgement of the source in the form available at this LINK

*, Archivio Centrale dello Stato, Ministero dell’Interno, Direzione generale della sanità
pubblica, Atti amministrativi, b.49 (1930), 20000.A, Terremoto del 23 luglio 1930 del Vulture,
sottofasc.20, Provincie, Relazione del prefetto di Potenza al Ministero dell’Interno Direzione
Generale Sanità Pubblica sull’opera sanitaria svolta in seguito al terremoto del Vulture, Potenza
11 agosto 1930. 1930

Il movimento tellurico del 23 luglio u.s. colpì più o meno gravemente nove comuni di questa Provincia e cioè i
seguenti:
1.o) Atella ove si ebbero n.7 morti e n.5 feriti;
2.o) Barile, ove si ebbero n.10 morti e n.70 feriti;
3.o) Melfi, che fu il comune maggiormente danneggiato, ove si ebbero n.145 morti e n.150 feriti;
4.o) Rapolla, ove si ebbero n.18 morti e n.70 feriti;
5.o) Rionero in Vulture, ove si ebbero n.24 morti e n.43 feriti;
6.o) Ripacandida, ove si ebbero n.5 morti e n.10 feriti;
7.o) Ruvo del Monte, ove si ebbero n.3 morti e n.7 feriti;
8.o) San Fele, ove si ebbero n.2 morti e n.6 feriti;
9.o) Venosa, ove si ebbero n.1 morto e n.5 feriti.
Condizioni sanitarie delle popolazioni colpite.
La popolazione complessiva dei comuni colpiti è di 53014 abitanti, cifra che ha una notevole importanza se si tiene
conto che quasi tutti gli abitanti, almeno nei primi giorni, si riversarono all’aperto, nelle campagne circonvicine, ove
ancora una gran parte è accampata sotto tende fornite dal R. Esercito e perciò in condizioni sanitarie oltremodo
disagiate [...].
Le condizioni della campagna circostante ai vari abitati non permetteva di fare accampamenti unici e pertanto furono
costituiti gruppi di tende in punti vari, e questo frazionamento, se non permise una unificazione dei vari servizi,
riuscì di grande utilità nei riguardi sanitari evitandosi così agglomerati di popolazioni che erano nelle peggiori
igieniche [...].
V. Acqua potabile.
Tutti i comuni danneggiati sono provvisti di buona acqua potabile. Nessuno degli acquedotti ha subito danni in
conseguenza del movimento tellurico ed a Melfi, ove vi è qualche più numeroso gruppo di tende e ove questi gruppi
sono ubicati un po’ più lontano che altrove dal centro danneggiato, l’acqua corrente è stata portata nelle immediate
vicinanze degli accampamenti stessi [...].
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